
Codice ente: 10839

DELIBERAZIONE N. 121 DEL 22/05/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO:  RESOCONTO  RAZIONALIZZAZIONE  E  RIQUALIFICAZIONE  DELLE 
SPESE ANNO 2022 - PRESA D'ATTO CERTIFICAZIONE DA PARTE DEL 
REVISORE DEI CONTI E DESTINAZIONE RISORSE

L’anno  duemilaventitre  addì  ventidue  del  mese  di  Maggio  alle  ore  17:00  nella  sala  delle 
Adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All’appello risultano:

Nominativo Funzione Presente

BOTTANI CARLO Sindaco SI
LONGHI FEDERICO Vice Sindaco SI
PANTANI SOFIA Assessore SI
GIOVANNINI ANGELA Assessore SI
CICOLA CINZIA Assessore SI
PIGNATTI MANUEL Assessore SI

Totale Presenti: 6 - Totale Assenti: 0

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale Dott.ssa  Rossella Russo il quale provvede alla 
redazione del presente verbale

Essendo  legale  il  numero  di  intervenuti  Il  Sindaco  Carlo  Bottani  assume la  presidenza  e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
PREMESSO che:
-  da  diversi  anni  il  legislatore  nazionale  ha  adottato  una  serie  di  interventi 
normativi  diretti  al  contenimento  della  spesa  sostenuta  dalle  Pubbliche 
Amministrazioni;

- In tale ambito, l'articolo 16 del Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, n. 111, disciplina i piani triennali di 
razionalizzazione e riqualificazione della spesa;

- In particolare, il  comma 4 dispone che "...le amministrazioni di cui all'art. 1, 
comma 2, del D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di 
ogni  anno  piani  triennali  di  razionalizzazione  e  riqualificazione  della  spesa,  di 
riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di 
riduzione dei  costi  della  politica e di  funzionamento,  ivi  compresi  gli  appalti  di 
servizio,  gli  affidamenti  alle  partecipate  e  il  ricorso  alle  consulenze  attraverso 
persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente 
per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e 
finanziari";

VALUTATO che il contratto collettivo decentrato integrativo / triennio 2019-2021 – 
siglato  in  data  08/07/2019  –all’art.  13.3  fissa  al  50%  la  misura  percentuale 
dell’importo dei risparmi da destinare all’incremento della parte variabile del fondo 
per la produttività del personale dipendente;

TUTTO CIO’ PREMESSO, vista la deliberazione di Giunta comunale n. 52/2022 e 
s.m.i. di adozione del Piano triennale di razionalizzazione della spesa per gli anni 
2022/2024, con il  presente provvedimento si propone di approvare il  resoconto 
degli effettivi risparmi conseguiti nell'anno 2022, sulla scorta di quanto pianificato 
con gli atti richiamati;

TENUTO CONTO che il competente Revisore dei conti è stato chiamato a definire 
l'importo dei  risparmi certificati,  utilizzabili  nella  misura massima del  50%, per 
incrementare  la  parte  variabile  del  fondo  per  la  produttività  del  personale 
dipendente per l'anno 2022;

RICHIAMATI gli Allegati A e B al presente provvedimento, parte integrante dello 
stesso,  che riportano il  resoconto della  razionalizzazione e riqualificazione delle 
spese  già  poste  in  essere  nell'anno  2022  per  le  misure  individuate,  al  fine  di 
evidenziare i risultati conseguiti ai deputati organi di controllo;

CONSIDERATO che i risparmi effettivamente realizzati nell'anno 2022 e riassunti 
negli Allegati A e B al presente provvedimento, certificati dal Revisore dei Conti, 
potranno integrare la parte variabile del fondo per il  trattamento accessorio del 
personale non dirigenziale da costituirsi per l'anno 2022;

TENUTO CONTO che la costituzione del  fondo per il  trattamento accessorio del 
personale è stata assoggettata prima alle limitazioni ed ai tetti di cui all'art. 9, 
comma 2 bis, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, modificato dall'art. 1 
comma 456 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, successivamente ai limiti ed 
alle riduzioni stabiliti dall’art. 1 comma 236 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
e, a decorrere dal 01.01.2017, alle limitazioni disposte dall’art. 23, comma 2, del 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, “… a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento 
accessorio  del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle 
Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD



amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per 
l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 e' abrogato. …”.

PRESO ATTO che tale disposizione - come per il similare precetto contenuto nel 
non più vigente art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010 - non ha effetti diretti sui 
risparmi  del  piano  di  razionalizzazione  che  il  Comune  di  Curtatone  decide  di 
destinare  all'incremento  della  parte  variabile  del  fondo  per  il  trattamento 
accessorio,  che  pertanto  -  solo  relativamente  alle  poste  in  questione  -  può 
legittimamente superare l'importo complessivo determinato nell’anno 2016 anche 
se, va ricordato, gli emolumenti derivanti dall'incremento annuale del fondo nella 
sua parte variabile rientrano comunque a pieno titolo nel concetto di spesa per il  
personale,  soggetta al contenimento previsto dall'art. 1,  commi da 557 a 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s. m. e i. (il Decreto Legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, ha disposto con l'art. 3, comma 5-bis, l'introduzione del comma 557-quater 
all'art.  1.  Il  Decreto  Legge 24 giugno 2016,  n.  113 ha disposto  con l'art.  16, 
comma 1, l'abrogazione della lettera a) del comma 557 dell'art. 1);

PRESO ATTO inoltre che il resoconto finale - che determina l'effettivo ammontare 
delle risorse – può discostarsi dalle previsioni su cui si basava, senza determinare 
con  ciò  la  perdita  di  quelle  risorse  derivanti  da  risparmi  che  fossero  stati 
sottostimati  in  sede  previsionale,  ma  a  consuntivo  effettivamente  conseguiti  e 
certificati.

EVIDENZIATO che il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha sottolineato come 
le economie connesse alle spese per il personale possono essere considerate quali 
risparmi aggiuntivi, rilevanti ai sensi del citato art. 16, solo nel caso eccedano le 
misure di contenimento già previste a legislazione vigente e che, in aggiunta, i 
risparmi,  oltre a dover essere "effettivi"  rispetto a spese già cristallizzate nelle 
poste di bilancio dell'amministrazione, devono avere il carattere della strutturalità, 
senza portare alla riduzione dei servizi resi alla collettività, così come puntualizzato 
dalla Corte dei Conti;

DATO ATTO che, come già accennato, le risorse derivanti dai risparmi di spesa 
aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla normativa vigente possono essere rese 
disponibili sul fondo delle risorse decentrate, se a consuntivo viene accertato da 
parte del Revisore dei Conti il raggiungimento degli obiettivi fissati per le varie voci 
di spesa previste nel piano;

CONSIDERATO che  il  Revisore  dei  Conti,  con  verbale  n.  13  del  11/05/2023  – 
nostro  prot.  14405/2023  -  allegato  C e  parte  integrante  del  presente 
provvedimento, ha certificato che gli obiettivi previsti dal Piano rispettivamente:

- riferiti alla misura SEZIONE INFORMATICA – TELEFONIA FISSA E CONNETTIVITA’ 
per  l'anno 2022 sono  stati  raggiunti  nella  misura  del  100 % e che i  risparmi 
realizzati si attestano su un importo finale pari a complessivi  Euro 682,70  come 
evidenziato nell’Allegato A;

- riferiti alla misura SEZIONE COSTI DI FUNZIONAMENTO – APPALTI DI SERVIZI 
per  l'anno 2022 sono  stati  raggiunti  nella  misura  del  100 % e che i  risparmi 
realizzati si attestano su un importo finale pari a complessivi Euro 8.130,31 come 
evidenziato nell’Allegato B;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m. e i.
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RICHAMATO  il  Rendiconto  della  gestione  per  l'esercizio  2022  approvato  con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 16 del 28/04/2023;

VISTA  la  certificazione  del  Revisore  dei  conti  in  ordine  ai  risparmi  di  spesa 
conseguiti nell'esercizio 2022 ed al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano 
di  razionalizzazione  per  procedere  ad  alimentare  il  fondo  per  il  trattamento 
accessorio;

VISTO  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  competente  e 
tenuto conto del parere espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine 
alla regolarità contabile;

VISTI:

·      il Bilancio per l'esercizio finanziario 2023/2025;

·      il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18/08/2000, n°267;

·      l’art.134, comma 4°, del T.U. dell’Ordinamento EE.LL. approvato con D.L.vo 
18.08.2000 n.267;

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge

DELIBERA
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento;

2.  di  approvare,  richiamato  quanto  in  premessa,  il  resoconto  della 
razionalizzazione e riqualificazione delle spese già poste in essere nell'anno 2022, 
contenuto negli Allegati A e B al presente provvedimento e parte integrante dello 
stesso,  predisposto,  sulla  scorta  di  quanto precedentemente  previsto  nel  Piano 
triennale di razionalizzazione della spesa per gli anni 2022/2024, approvato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 52/2022 e s.m.i.;

3.  di  prendere  atto  che,  in  relazione  ai  risultati  conseguiti  nell'anno  2022,  le 
effettive economie realizzate -  aggiuntive a quelle  già imposte dalla  normativa 
vigente - ammontano complessivamente ad € 8.813,01 e sono già state certificate 
dal Revisore dei Conti verbale n. 13 del 11/05/2023 – nostro prot. 14405/2023, 
allegato C e parte integrante del presente provvedimento;

4. di dare atto che nell’anno 2022, primo anno di attuazione per il  Comune di 
Curtatone  di  quanto  previsto  dall'art.  16  del  D.L.  n.  98/2011,  sarà  destinata 
all'integrazione delle risorse per il  trattamento accessorio del  personale – anno 
2022  -  una  somma pari  al  50  % delle  economie  realizzate  nell'anno  2022  e 
certificate dal competente organo di controllo;

5. di dare comunicazione preventiva alle Organizzazioni sindacali rappresentative 
ed  alla  RSU  dei  risultati  ottenuti,  disponendo  in  ogni  caso  che  le  fasi  di 
destinazione  delle  risorse  effettivamente  rese  disponibili  dall'Amministrazione 
seguiranno il  procedimento previsto per la contrattazione decentrata dai vigenti 
C.C.N.L., nel rispetto delle norme del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, 
come modificato, in particolare, dal D.Lgs n. 150/2009 e s.m. e i.;

6. di prendere atto che gli importi destinabili all'implementazione del fondo per il 
trattamento accessorio del personale conseguenti al presente provvedimento sono 
aggiuntivi rispetto ai tetti  di spesa fissati dall'art. 9, comma 2 bis, del Decreto 
Legge 31 maggio 2010, n. 78, modificato dall'art. 1 comma 456 della Legge 27 
dicembre 2013, n. 147, successivamente ai limiti ed alle riduzioni stabiliti dall’art. 
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1  comma  236  della  Legge  28  dicembre  2015,  n.  208,  e,  a  decorrere  dal 
01.01.2017, alle limitazioni disposte dall’art. 23, comma 2, del Decreto Legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, pur rientrando nella complessiva spesa per il personale 
dell'ente,  soggetta  al  contenimento  previsto  dall'art.  1,  commi  da  557  a  557-
quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s. m. e i. (il Decreto Legge 24 
giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, ha disposto con l'art. 3, comma 5-bis, l'introduzione del comma 557-quater 
all'art.  1.  Il  Decreto  Legge 24 giugno 2016,  n.  113 ha disposto  con l'art.  16, 
comma 1, l'abrogazione della lettera a) del comma 557 dell'art. 1);

7.  di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000, per procedere con sollecitudine alla 
destinazione delle somme individuate. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

   Il Sindaco    Il Segretario Generale
   Carlo Bottani

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

   Dott.ssa  Rossella Russo
Documento firmato digitalmente

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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